
PROVA TEORICA 
 
Dopo le prime osservazioni di Viscas tutto il gruppo freme e cerca di linciarlo... ma 
l'autocontrollo ha la meglio, ma non faccio in tempo a guardare un altro pezzo di ferraglia 
che arriva ancora il suo imperterrito “ma cosa stai facendo? Quello non serve a niente”. Le 
mie antenne cominciano a contorcersi dalla rabbia, ma una vulcaniana del mio gruppo mi 
si avvicina e mi dice: “rifletti bene, hai visto che è uno che ci sa fare e sa quello che dice.” 
Io sto per farle notare che me ne sono accorto, ma è il modo che mi fa imbestialire, ma 
lei, con la classica calma vulcaniana mi dice: “So che voi andoriani vi scaldate in fretta, ma 
pensaci bene, se tu parti laceri il gruppo e, se ci laceriamo, non arriveremo mai entro la 
serata a fare il transbabulatore e a farlo funzionare e non prenderemo la sufficienza, 
quindi la cosa più logica è accettare i suoi modi e cercare di sfruttare la sua capacità.... 
tanto da domani cambiano i gruppi no?”. Le mie antenne cominciano a rilassarsi e, dopo 
poco, accetto l'idea della vulcaniana, in fondo una sufficienza serve!! 
Decido di chiedere a Viscas cosa cercare e dove e lui, con la solita educazione, mi dice: “vai la in 
fondo, dietro quel mucchio di ferraglia e trova una fonte di energia!!”. Mi viene da rispondergli: “sì 
capitano!” ma mi trattengo perché avrei utilizzato un tono leggermente sarcastico che poteva 
portare a una litigata furibonda. Mi dirigo verso il mucchio di ferraglia e vedo un tellarita che mi 
sorpassa e corre verso lo stesso mucchio di ferraglia.... allora decido di mettermi a correre anche io 
per evitare che mi rubi il pezzo che mi serve, anche perché non ho voglia di litigare con Viscas 
perché mi sono fatto fregare sotto il naso!!! Arrivo al mucchio di ferraglia e comincio a scavare nei 
rifiuti e trovo un po' di tutto: da una batteria che deve avere qualche centinaia di anni a una cella di 
energia che sembra un po' più recente ma che, mi accorgo subito, è completamente inservibile. 
Continuo la mia ricerca, mentre il tellarita prende, da dove ho tolto la cella non funzionate, una cella 
di energia funzionante e corre via, mi do dello scemo, ma ormai è fatta.... cercherò di cercare in 
fretta più in fretta. 
Dopo alcuni minuti riesco a trovare una cella di energia a cui manca un solo pezzo per funzionare, 
mi concentro sul pezzo e lo trovo quasi subito lo monto e.... magia funziona!!!. Corro da Viscas e 
gli mostro il mio “gioiello” e lui con fare sprezzante: “ce ne hai messo di tempo”. Io cerco di 
spiegargli che un tellarita mi ha rubato il primo pezzo e che ho dovuto cercarne un altro, ma lui non 
vuole ascoltarmi. Arriva anche un klingon che, quando Viscas lo tratta male, sta per estrarre il suo 
coltello e io lo fermo cercando di farlo ragionare, lui si calma un po'. A mano a mano che tornano, 
tutti i membri della squadra ripetono la stessa storia e Viscas continua a dire che è colpa nostra..... 
sta per scoppiare una sommossa. Io mi alzo e dico (quasi grido) “Calma, dignità e classe.” (le mie 
frequentazioni vulcaniane si fanno sentire, penso tra me e me ), Viscas mi lancia un'occhiataccia, 
ma si limita a quello e quindi proseguo: “allora, visto che è un problema di tutti è meglio che 
giriamo a due a due così uno fa da “palo” e l'altro cerca. Viscas farà il progetto (tanto se non glielo 
faccio fare si arrabbia e non collabora) e gli altri quattro cercheranno i vari pezzi. Comunicheremo 
tra noi solo con il comunicatore e tenendo la voce bassa per evitare che ci rubino le idee”. A questo 
punto Viscas prende la parola e dice “lo stavo per dire io”...le mie antenne si contorcono 
nuovamente.... ma riesco a controllarmi e a dire: “sicuramente... quindi siamo tutti d'accordo!”. 
Riparte la caccia ai pezzi e io sono in coppia con la vulcaniana del gruppo, litighiamo per qualche 
pezzo ma riusciamo a prendere ciò che ci serve e a riportarlo a Viscas. 
Ora che arrivano tutti i pezzi è tempo di mangiare e tutti, anche l'odiato Viscas, si siedono a 
mangiare. Tra di noi non parliamo molto perché siamo stanchi dalle varie corse e “lotte” per i pezzi. 
Mangiamo velocemente per recuperare tempo. 
Finito il pranzo, Viscas ci espone il progetto per costruire il transbabulatore quantico e alcuni 
passaggi sembrano ai più complicati e anche io ho i miei dubbi ma, non avendo idee alternative, 
tutti rispodiamo a Viscas: “Si! Può! Fare!” 
Comincia quindi la costruzione del congegno seguendo scrupolosamente le istruzioni di Viscas e 
tutti collaboriamo alla riuscita del progetto, ma, ad un certo punto mi accorgo che c’è qualcosa che 
non va nel progetto. Per  evitare però di litigare con Viscas ci penso sopra molto prima di far 



presente il dubbio e mi consulto con i miei tre colleghi, dopo di chè visto che siamo tutti d’accordo 
proponiamo il dubbio a Viscas che, come previsto comincia a soffiare e sta per dirci che non 
abbiamo capito niente del progetto…..ma lo fermo prima che cominci proponendoli una verifica sul 
campo delle nostre obbiezioni e lui, stranamente, accetta! Creiamo sui nostri tricorder una 
simulazione del transbabulatore e ci mettiamo i componenti che abbiamo e, seguendo il progetto di 
Viscas inserendoci anche il circuito che secondo noi farà saltare tutto…… e la simulazione dimostra 
che salta effettivamente tutto. 
A questo punto Viscas ci dice: “si è successo ciò che dicevate voi ma solo perché i componenti non 
sono esattamente quelli che vi avevo detto di cercare…”. Mi viene voglia di strozzarlo e vedo che 
anche il Klingon sta accarezzando il suo pugnale, ma, forse perché ormai ci siamo rassegnati o 
perché ci sembra inutile buttare via una giornata per un litigio ci tratteniamo (con l’aiuto della 
vulcaniana e dell’umano che fa parte del nostro gruppo) e gli diciamo semplicemente “beh meglio 
averlo notato in tempo così puoi correggere il tuo progetto al volo….” Non facciamo in tempo a 
finire la frase che Felix ci apostrofa “ho già fatto tutte le modifiche necessarie, al lavoro”. 
Ci mettiamo al lavoro tutti insieme per assemblare il nostro transabulatore quantico subspaziale. 
Evitiamo di discutere sui dettagli e seguiamo alla lettera le istruzioni di Viscas, anche perché ormai 
siamo tutti stanchi e la pazienza è ormai ridotta al lumicino. 
Dopo una buona oretta Viscas mette l’ultimo pezzo… e lo attiva e…. “E’ vivo! E’ vivo” gridiamo 
tutti…. Viscas compreso!!! Nessuno di noi crede alle sue orecchie.. Felix esulta come un normale 
essere vivevente! 
Prendiamo il delicato strumento e lo portiamo a Vinsar con un misto di soddisfazione e paura. 
Lui grugnisce e prende la nostra creazione e la attiva……. e continua a funzionare. 
Ci squadra tutti uno ad uno e poi sentenzia: “pare che funzioni ma non vi montate la testa dovrò 
controllare bene se funziona correttamente e soprattutto per quanto…. Ma almeno tornerete in 
accademia con la navetta.” Tutti pensiamo: “e se non ce la facevamo?”, ma la nostra curiosità viene 
subito appagata perché un gruppo di malcapitati non c’e l’ha fatta e Vinsar mostra loro unn veicolo 
del XX secolo: una bicicletta!! Atterriti dalla cosa e felici che non sia capitato a noi ci avviamo alla 
navetta che ci riporterà a casa. 
Arrivati in accademia ci salutiamo, ringraziamo Viscas per la direzione (e questa volta non fa 
commenti) e ognuno prende la strada del suo alloggio perché siamo tutti stanchissimi. 
Io entro nel mio alloggio mi appoggio sul letto per prepararmi ma sono talmente stanco che crollo 
addormemtato. 


